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Attività sociali in periferia
Bando da mezzo milione
Un unico gestore per il progetto “Integration machine”

SCUOLA PASCOLI

LEGNANO - (ma.ca.) Il Fiorellone si trasforma e di-
venta Centro socio educativo. È con una delibera
di giunta comunale che l’unità di offerta ospitata in
uno dei moduli delle scuole Pascoli nel quartiere
Canazza passa dal Servizio di formazione all’au-
tonomia (rivolto a individui disabili), ed esercitato
sin dal 2012, al CSE, che contempla la presa in
carico globale della persona. Questo per meglio
rispondere alle esigenza dell’utenza, quantificabi-
le in una trentina di persone.
È stato lo stesso soggetto gestore, la coop sociale
Serena, a chiedere a Palazzo Malinverni la trasfor-
mazione. Un sopralluogo del marzo 2016 aveva
infatti rilevato l’inappropriatezza degli utenti inse-
riti nel modulo per il superamento dei limiti d’età
(indicati in 35 anni) e per le difficoltà oggettive nel
rispondere alle finalità di un servizio come SFA
che ha lo scopo di favorire l’inclusione sociale del-
la persona, oltre che potenziare e sviluppare le au-
tonomie personali. La cooperativa ha quindi pro-
posto la trasformazione in CSE per garantire agli
attuali frequentanti un idoneo servizio di assisten-
za educativa.
La trasformazione implicherà un adeguamento
dell’organico per assicurare il rapporto educatori
utenti (1:5 contro l’1:7 dello SFA) previsto per que-
sta tipologia di unità di offerta dalla normativa re-
gionale e un aumento del monte ore del perso-
nale, quindi del corrispettivo mensile pro capite
che ricadrà sull’utenza e sul Comune stesso. Per
Palazzo Malinverni, infatti, la variazione sarà quasi
di 38mila euro fra gli oltre 5mila 800 euro per il
2018 e i poco più di 32mila complessivi per le due
annate successive.

Adesso il Fiorellone
cambia pelle in Cse

LEGNANO - Un unico gestore per tutte le
attività sociali di “Integration machine”:
sarà il bando di gara da mezzo milione di
euro, pubblicato ieri, a individuare il sog-
getto cui faranno capo le azioni del pro-
gramma d’intervento facente parte del
progetto “Welfare metropolitano e rigene-
razione urbana”, che ha come ente capo-
fila Città metropolitana e, sul territorio,
coinvolge i Comuni di Legnano, Rescaldi-
na e Castano Primo.

Contenitore e contenuto
Se fino a oggi di “Integration machine” si
era parlato nei termini di opera pubblica
(quindi di materia in capo
all’assessorato guidato da
Laura Venturini per la ri-
qualificazione dell’ex casa
di riposo nel quartiere Ca-
nazza), a cantiere partito, si
comincia a parlare, oltre
che di contenitore, di con-
tenuto, ossia di funzioni
che troveranno spazio nel-
l’ex Accorsi e nel quartie-
re. Materia, questa, di per-
tinenza dell’assessore ai Servizi sociali
Ilaria Ceroni. «Nei primi mesi del manda-
to - spiega Ceroni - sono stati valutati in
modo approfondito i bisogni presenti sul
territorio. Sulla base di questa osservazio-
ne, si è provveduto a modificare parzial-
mente le linee programmatiche iniziali del
progetto riservando particolare attenzione
agli ambiti della cronicità, della promozio-
ne del volontariato giovanile, del contrasto
alla dispersione scolastica, con interventi
specifici per i disturbi dell’apprendimento
e dell’abitare leggero, aggiornando i mo-
delli tradizionali di housing sociale».
Rientrano in “Integration machine” le at-
tività dello “Spazio incontro ed educativa

Canazza”, quelle di “Passaggi Canazza” e,
novità, la realizzazione con i Comuni di
Rescaldina e Castano Primo di un “Piano
economico di gestione delle funzioni di
ospitalità a basso costo”. Nella gara è stata
anche inserita la gestione del centro giova-
nile, ora denominato “Centro diurno mi-
nori ad accesso libero” di Mazzafame, a
dimostrazione che di bando periferie si
parla e che se la struttura perno degli in-
terventi è l’ex Accorsi, anche la periferia
ovest di Legnano merita la sua quota di at-
tenzione.

Mezzo milione per il sociale
L’importo del bando supe-
ra di poco i 500mila euro,
cui va aggiunta l’Iva al
22%, per poco meno di un
triennio (1 ottobre 2018-31
luglio 2020); somma che
potrebbe arrivare sino a un
massimo di 731mila euro
(oltre Iva) fra rinnovi par-
ziali ed eventuali proroghe
tecniche. «La gara unifica-
ta, che porterà a individua-

re un solo gestore, ha lo scopo di favorire
l’integrazione e il coordinamento delle
azioni, in particolare nel rione Canazza»
prosegue Ceroni: «I parametri che guide-
ranno la scelta saranno esclusivamente di
tipo qualitativo. Trovo importante il “Pia -
no economico di gestione delle funzioni di
ospitalità a basso costo”. Pur avendo un
valore economico più basso (meno di
29mila euro più Iva, nda) rispetto alle altre
azioni di “Integration machine”, è un’ini -
ziativa strategica per la gestione futura
della struttura». Sarà questa, infatti, a ga-
rantire la sostenibilità economica del pro-
getto.

Marco Calini
Gli assessori ai servizi sociali Ilaria Ceroni (in alto) e
alle opere pubbliche Laura Venturini (foto Archivio)

I rioni Canazza
e Mazzafame

o g ge t t o
di diverse azioni
contro il disagio

L’amministrazione comunale si dice favorevole all’operazione promossa dalla Fondazione Mantovani

Casa di riposo, il progetto rimane
CANEGRATE - Resta in pista il proget-
to per una casa di riposo per anziani della
Fondazione Mantovani sul territorio ca-
negratese. L’ipotesi era stata resa pubbli-
ca lo scorso anno in campagna elettorale,
ma recentemente, nonostante le buone in-
tenzioni dei soggetti interessati, sembra-
va che l’operazione fosse in stand by.
Ora, invece, arrivano conferme dal mon-
do istituzionale sul fatto che la partita è
ancora aperta.
«Mi è stato detto che c’è già un progetto e
che la cosa sta andando avanti» dice il
sindaco Roberto Colombo: «Pur trattan-
dosi di un’opera che non interesserà aree
pubbliche e che sarà a carico della Fon-
dazione e su un terreno interamente di
proprietà della parrocchia, da parte della
mia amministrazione c’è la massima di-

sponibilità a collaborare».
Una struttura del genere (che sarebbe in
parte destinata anche ai malati di Alzhei-
mer) è considerata utile per la cittadinan-
za di Canegrate in quanto attualmente
non vi sono case di riposo sul territorio,
dato che l’unica, a Busto Garolfo, è in
condivisione con l’altro Comune. Recen-
temente anche l’ex vicepresidente lom-
bardo Mario Mantovani, cui si deve la na-
scita della omonima Fondazione, ha riba-
dito che il progetto, pur con qualche ral-
lentamento è ancora vivo. Un ostacolo
poteva essere rappresentato dalle vicende
giudiziarie che hanno toccato Mantovani
stesso e il presidente della Fondazione,
monsignor Sergio Salvini. Recentemen-
te, però, il procedimento a carico di que-
st’ultimo per peculato è stato archiviato

dal tribunale di Milano e anche Mantova-
ni è uscito indenne. Con queste basi il dia-
logo con la parrocchia potrà proseguire.
Oltretutto il fatto di avere il pieno appog-
gio da una giunta, come quella canegra-
tese, di centrosinistra, ovvero di colore
politico totalmente diverso rispetto a
quello di Mantovani, non può che giovare
alla causa. Nei piani della Fondazione si
parla di una casa di riposo che dovrebbe
avere circa un’ottantina di posti con un
reparto dedicato alla cura dell’Alzhei -
mer. Sorgerebbe nella zona delle Casci-
nette nei pressi della chiesa di San Pietro
in un quartiere molto tranquillo. Anche i
risvolti occupazionali sarebbero impor-
tanti: si calcola di poter dare lavoro a cir-
ca ottanta addetti ed operatori.

Stefano ViettaUna recente immagine di Mario Mantovani (foto Archivio)

LEGNANO - Ci vuole la dolcez-
za di una ninna nanna per riuscire
nel miracolo, per portare a casa
quel risultato che resta tuttora un
miraggio per la politica nel Medi-
terraneo. “Lullonannadance” è il
brano musicale, da pochi giorni in
forma di videoclip, che unisce due
lingue, il latino e l’arabo, e riuni-
sce due culture, quell’occidente e
quel vicino oriente che oggi accu-
sano grandi difficoltà di dialogo.
Ma perché un miracolo riesca ser-
ve anche e soprattutto qualcuno
che creda nella funzione ponte
della musica, magari qualcuno cui
una ventina scarsa d’anni fa già
riuscì qualcosa che sembrava im-
possibile, come portare, con brani
quali Magica Europa e Party’s
deorum, la lingua della Roma an-
tica e radice di tanti idiomi europei

in discoteca. Allora si faceva chia-
mare Kronos, oggi si presenta per
quello che anagraficamente è:
Gianluca Cellai (nella foto), pro-
fessore di Lettere all’istituto Del-
l’Acqua di Legnano. La scorsa
settimana ha termi-
nato di registrare in
uno studio di Tori-
no il videoclip che,
a breve, partirà ver-
so est, in direzione
di Paesi di lingua
araba e religione
islamica. «Siamo
pronti con il video a fare le valigie
per il Medio Oriente; sarà il mix di
musica commerciale con due lin-
gue antiche, il latino e l’arabo, a
conquistare i cuori di quelle per-
sone» dice Cellai: «Con me si esi-
bisce Sakima El Azami, la cantan-

te di lingua araba scelta da Franco
Battiato che ho conosciuto, insie-
me con il maestro, pochi mesi fa.
Lei comparirà in video con la ban-
diera europea dipinta in volto, sul
mio viso ci saranno, invece, i co-

lori di quella degli
Emirati Arabi, uno
dei primi Paesi in
cui il videoclip sarà
diffuso. Per il lati-
no sarà un ritorno,
quello in Medio
Oriente, dopo tanti
secoli. Allora furo-

no le legioni romane a portare lin-
gua e cultura dell’Urbe; oggi sarà
il linguaggio musicale ad aprirci
pacificamente le porte».
Cellai è da qualche anno docente
all’Istituto Dell’Acqua, in prece-
denza insegnò in un liceo milane-

se e, soprattutto, in carcere, dove
entrò in contatto con i detenuti
Vanna Marchi, Renato Vallanza-
sca e con alcuni giovani etichettati
come “bestie di Satana”.
«Con la musica vogliamo veicola-
re un messaggio importante per la
società multiculturale di oggi»
prosegue Cellai: «Portare all’ab-
braccio di Oriente e Occidente;
due spazi che si fondono in un bra-
no per dar vita a un unico frutto in
comune, la pace. E lo facciamo
con un prodotto diverso dalla mu-
sica commerciale, un brano dove
le armoniche occidentali si sposa-
no con due lingue, quella sacra del
Corano e quella millenaria di Ro-
ma, soltanto all’apparenza morta;
una ninna nanna che, invece di ad-
dormentare, fa rinascere».

Ma.Ca.

«La mia musica messaggio per la pace»

Gianluca Cellai
spiega il suo

ultimo progetto
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